L.R. 37/99 - Servizi di Sviluppo del Sistema Agroalimentare Regionale - Programma Obiettivo 2003-2005
Soggetto Proponente: Federazione Regionale Coldiretti Marche

Linea di azione: CONSULENZA E ASSISTENZA SPECIALISTICA ALL’IMPRESA

Sottoazione: Consulenza alla gestione

Titolo del progetto: IL RIORIENTAMENTO DELL'IMPRESA AGRICOLA TRAMITE L'ANALISI ECONOMICA


Relazione tecnica

1. Motivazioni del progetto


Nell’analisi SWOT presentata nel PSR della Regione Marche, si trovano alcuni punti che dimostrano l’attitudine presente in questo territorio ad uno sviluppo che sia in linea con gli indirizzi di sostenibilità che arrivano da orientamenti di politica agricola sia nazionali che comunitari. 

In particolare si fa riferimento ai seguenti punti di forza:

· presenza di produzioni di qualità con elevato valore aggiunto;

· paesaggio rurale tradizionale ben conservato;

· discreta presenza dell’agricoltura biologica e di produzioni tipiche;

· tendenza all’aumento degli investimenti negli ultimi anni.

Ed alle seguenti opportunità di sviluppo:

· potenziali sinergie con il settore turistico;

· maggiore attenzione alla qualità di alcuni segmenti di consumatori;

· territorio vocato alla multifunzionalità.

Tenendo presenti tutti questi fattori, si è pensato ad un progetto che andasse ad agire sulle potenzialità intrinseche del territorio, che sono ritenute il punto di partenza fondamentale per assicurare il raggiungimento degli obiettivi.


In un territorio, quello della provincia di Macerata, la cui caratteristica produttiva dominante, è rappresentata dai seminativi, si è manifestata quindi la volontà di riorientare l’agricoltura verso sistemi produttivi del settore primario a maggior valore aggiunto rispetto a quelli normalmente e più diffusamente utilizzati.

Considerato:

· la trasformazione strutturale ma anche culturale che l’adozione di tali sistemi comporta; 

· l’opportunità offerta da tali sistemi di coniugare i bisogni  di economicità dell’impresa agricola con la domanda sempre crescente di tutela dell’ambiente, salvaguardia e valorizzazione del paesaggio, salubrità dei prodotti, integrazione con gli altri settori produttivi (soprattutto turismo);

è chiaro che le aziende agricole debbano essere adeguatamente orientate e incentivate dalle istituzioni e dagli enti che lavorano nel territorio e dalle associazioni che rappresentano le diverse categorie economiche (tra cui ovviamente le organizzazione professionali agricole).

2. Obiettivi operativi

I risultati attesi dalla realizzazione del progetto si basano sul riorientamento di un certo numero di aziende, che partecipano al progetto, verso sistemi produttivi a maggior valore aggiunto; con riferimento alla realtà provinciale, si ritiene che i sistemi produttivi verso cui le aziende si possono orientare con successo siano in questo momento rappresentati da:

· l’agricoltura biologica;

· le attività complementari (ex D.L 228/2001), con particolare riferimento all’agriturismo ed alla vendita diretta dei prodotti aziendali.

Gli obiettivi operativi del progetto devono quindi essere funzionali da un lato ai risultati attesi e dall’altro agli obiettivi di tutto il Programma che la Regione Marche ha attivato per lo sviluppo integrato del settore agricolo marchigiano.

Gli obiettivi operativi, riferiti ai settori specifici d’intervento dell’agricoltura biologica, dell’agriturismo e  della vendita in azienda dei prodotti, sono quindi:

· fornire un servizio di consulenza che permetta all’imprenditore di valutare la propensione alla trasformazione della propria azienda e di individuare la soluzione ottimale (definizione delle scelte di politica aziendale)

· attivare un servizio di consulenza continuo che permetta all’imprenditore di ottimizzare i fattori di produzione e di aggiornarlo sulle innovazioni che si rendono disponibili 

· attivare un servizio di consulenza che assista l’imprenditore nelle scelte tecniche, economiche e finanziarie da affrontare nella gestione ordinaria dell’azienda 

· fornire supporto ed assistenza per l’accesso alle opportunità di finanziamento e di sostegno previste per le imprese che vogliano riorientare la propria produzione verso produzioni di qualità o differenziare il proprio reddito con attività complementari

3.
Modalità e livello di integrazione e collaborazione con altri soggetti del sistema dei servizi di sviluppo eventualmente coinvolti nella realizzazione dell’iniziativa proposta

Si prevede il coinvolgimento e la partecipazione di tecnici e funzionari delle seguenti strutture economiche e di servizio:

1. CONFCOOPERATIVE MARCHE, che collaborerà alla fase di diffusione dei risultati;

2. OVINMARCHE, che collaborerà alla realizzazione di alcuni incontri sull’introduzione in azienda di produzioni di qualità ed applicazione di disciplinari;

3. BOVINMARCHE, che collaborerà alla realizzazione di alcuni incontri sull’introduzione in azienda di produzioni di qualità ed applicazione di disciplinari.

4. Strategia proposta

La strategia proposta si basa su quattro punti fondamentali:

· trasferimento delle conoscenze teoriche ed applicate relative ai settori di intervento del progetto; in questo ambito gli imprenditori partecipanti al progetto incontreranno:

· tecnici agricoli, che tratteranno gli aspetti legati al riorientamento dell’impresa e che dovranno individuare, per gruppi omogenei di aziende, la soluzione ottimale in base alle caratteristiche dell’azienda esistente, del territorio circostante, della capacità professionale dell’imprenditore (tenendo conto anche del miglioramento che l’azione di assistenza tecnica apporterà a tale fattore);

· docenti e/o esperti, ai quali spetterà la trattazione legata alle innovazioni tecnologiche ed agli aspetti economici, contabili e fiscali legati al riorientamento dell’impresa sia in termini di investimento iniziale che di avvio dell’attività che di gestione; si prevedono due incontri per ogni anno;

· amministratori pubblici o esperti del settore, che tratteranno gli aspetti legislativi del riorientamento con valutazione anche delle opportunità di intervento pubblico a disposizione  dell’azienda sia nella fase di avvio che di gestione.

· presentazione di casi studio di successo, con riferimento alla presenza nel territorio di interesse di alcune imprese di eccellenza (e che rappresentano un altro punto di forza citato nel PSR della Regione  Marche); in questo ambito si ritiene che la maggiore efficacia possa essere raggiunta con l’incontro tra imprenditori in cui lo scambio di esperienza possa da un lato divenire trasferimento della conoscenza  e dall’altro una sollecitazione a rivedere la propria posizione all’interno non solo del sistema agricolo ma dell’intero sistema economico di riferimento (con particolare riferimento al settore turistico e commerciale);

· predisposizione di una guida/manuale di riferimento che tratti gli aspetti tecnici, economici, finanziari e legislativi del riorientamento, con indicazione delle fonti dalle quali l’imprenditore possa autonomamente trarre gli aggiornamenti necessari.

· realizzazione di un progetto editoriale relativo ad uno studio economico effettuato sui dati economici delle aziende; i dati della contabilità di gestione delle singole aziende saranno elaborati per dare un quadro economico del settore primario della provincia di riferimento; tale studio sarà pubblicato e reso disponibile alle aziende stesse ed agli altri operatori del settore sia su supporto cartaceo che su CD Rom; è prevista la duplicazione in 500 copie.

5. Programma dettagliato delle azioni per il flusso delle informazioni input-output (come da lettere C+D del quadro economico)

INPUT

La prima fase del progetto dovrà necessariamente prevedere la messa a punto del gruppo del lavoro che, per conto del beneficiario Federazione Regionale Coldiretti delle Marche, realizzerà le azioni previste dal programma; tale gruppo di lavoro sarà costituito da:

· tecnici della Federazione Provinciale Coldiretti di Macerata (che come soggetto attuatore avrà anche la responsabilità della gestione dell’intero progetto) 

· altri professionisti esterni, individuati sulla base di specifiche competenze richieste dal progetto stesso.    

All’interno di questa prima fase dovrà essere valutata la necessità di avviare un’attività, parallela a quella direttamente collegata agli obiettivi del progetto, per l’aggiornamento dei tecnici interni.

Tale valutazione dovrà essere fatta sulla base delle competenze già presenti all’interno della struttura attuatrice.

Si può quindi prevedere la partecipazione di n. 2 tecnici interni ad almeno un corso di aggiornamento per ogni annualità di durata del progetto. Inoltre si dovrà monitorare l’offerta di iniziative di tipo convegnistico e seminariale sul territorio nazionale per permettere l’aggiornamento continuo di tali tecnici, soprattutto per quanto riguarda l’innovazione tecnologica e l’applicazione di nuove normative. A questo proposito si può prevedere la partecipazione di n. 2 tecnici ad almeno 5 seminari/convegni/forum/simposi durante tutta la durata del progetto.

Questa fase del progetto sarà gestita in sinergia con IRIPA Marche, struttura della Coldiretti specializzata e dedicata  alla formazione ed all’aggiornamento dei tecnici agricoli; IRIPA sarà in grado di coprire direttamente il fabbisogno di formazione/informazione/aggiornamento dei tecnici oppure di segnalare attività utili organizzate da altri enti regionali o extraregionali.

Il gruppo di lavoro, come sopra descritto, sarà quindi incaricato di rendere operativo quanto di seguito descritto (sezione output).

OUTPUT
La strategia esposta prevede una serie di incontri con gli imprenditori; tali incontri potranno di volta in volta coinvolgere l’intero gruppo di aziende partecipanti al progetto o piccoli gruppi omogenei di esse, costituiti sulla base di analogie strutturali, produttive ed imprenditoriali.

Gli argomenti da trattare negli incontri sono:

1. Il D.L. 228/2001: la nuova figura dell’imprenditore e le nuove opportunità per l’azienda agricola

2. Strumenti di gestione aziendali: la contabilità analitica

3. Legislazione e tecniche per il passaggio all’agricoltura biologica; la gestione del marchio

4. La trasformazione e la vendita diretta dei prodotti aziendali: strutture, requisiti sanitari, legislazione e promozione. 

5. Contributi pubblici per la trasformazione aziendale

6. Le banche dati legislative: ricerca mirata per l’agricoltura

Questo tipologia di incontri avrà la durata di una giornata e sarà organizzata sotto forma di lezione alla fine della quale verrà consegnato del materiale didattico sugli argomenti trattati.

Un’altra tipologia di incontri è quella che prevede la presenza del “consulente” direttamente presso l’azienda: durante tali incontri potranno essere presi in considerazione problematiche specifiche dell’azienda.

Un’altra tipologia di incontri prevede le visite in campo. 

Saranno realizzate infatti due visite presso aziende che hanno riorientato la loro produzione verso il biologico: in particolare sarà scelta un’azienda in cui il metodo biologico è già acquisito e che permetterà la valutazione dei risultati ottenuti e un’azienda in conversione presso la quale sarà possibile la valutazione delle difficoltà e delle opportunità derivanti dall’introduzione del metodo.

Altre n. 2 visite saranno realizzate presso aziende che realizzano la trasformazione del prodotto e la vendita in azienda.

A conclusione di tutte le attività sopra descritte verrà realizzato del materiale divulgativo/informativo sulle problematiche incontrate durante i vari incontri e che rimarranno come supporto alle aziende; è prevista la realizzazione di un manuale e la pubblicazione dell’analisi dei dati economici delle aziende.

Tutte le attività sopra descritte saranno soggette ad un’azione di monitoraggio continuo; ogni 3 mesi i tecnici responsabili del progetto dovranno relazionare sull’attività svolta nei tre mesi precedenti valutando quindi il rispetto dei tempi programmati, i risultati raggiunti ed eventuali problemi incontrati; sulla base dell’attività svolta, dovranno inoltre esaminare l’attività programmata dei tre mesi successivi per confermare il calendario previsto o per apportarvi eventuali correttivi per assicurare il rispetto dei tempi e la qualità dei risultati.

6. Quadro di raffronto tra obiettivi e strategie

6.1. Dimostrazione del livello di innovatività ed efficacia delle strategie

La strategia dell’intervento prevede l’instaurarsi di un rapporto diretto  e continuo tra imprenditori ed esperti del settore. Questa continuità permetterà, oltre che di valutare le soluzioni ottimali per l’azienda, la verifica in itinere dei risultati delle azioni di consulenza e quindi la loro eventuale correzione per meglio adattarsi alle problematiche specifiche delle singole aziende. 

6.2. Dimostrazione del livello di innovatività ed efficacia delle metodologie e degli strumenti di comunicazione

Il metodo utilizzato (incontri diretti tra tecnici opportunamente formati ed aggiornati e gli imprenditori) risulterà particolarmente efficace in quanto basato sulla possibilità data al singolo imprenditore di partecipare ad un’azione mirata e calibrata sulla propria realtà aziendale  e sulle proprie potenzialità in cui le opportunità di sviluppo vengono definite non solo sulla base di fattori esterni all’azienda (es. riforma della PAC) ma sulle caratteristiche tradizionali dell’azienda.

6.3. Dimostrazione della coerenza tra obiettivi e strategie

L’analisi di casi specifici (legati a precise realtà aziendali di imprenditori che partecipano in prima persona al progetto) e l’intervento in azienda dei “consulenti” assicura la possibilità di applicazione di quanto definito durante gli incontri e quindi il raggiungimento degli obiettivi sopra esposti.

7. Elementi di fattibilità (analisi qualitativa degli aspetti tecnici, economici, istituzionali ed aziendali coinvolti nella realizzazione del progetto)

Dal punto di vista tecnico il progetto non presenta particolari problematiche; gli elementi di fattibilità tecnica sono legati alla competenza dei tecnici interni ed alla necessità di un aggiornamento ad hoc (già previsto); alla individuazione di consulenti esterni con formazione ed esperienza adeguate ai compiti che verranno loro affidati ed infine alla partecipazione delle aziende, con le quali è già stato formalizzato un impegno alla partecipazione al progetto stesso. Per quanto riguarda i risultati da ottenere, essendo stati calibrati su caratteristiche e potenzialità già presenti nell’area di riferimento e quindi, a meno di corretta gestione del progetto, la loro fattibilità dal punto di vista tecnico è piuttosto elevata.

Gli elementi di fattibilità economica sono, ai fini del progetto presentato, piuttosto ininfluenti nel senso che le azioni che si intendono realizzare sono facilmente monetizzabili e non soggette a significativa variabilità in corso d’opera (rispetto a quanto preventivato al momento della presentazione del progetto). Per quanto riguarda il costo totale del progetto esso sarà coperto, oltre che dal contributo della regione Marche, dall’autofinanziamento della CCDD Marche.

Durante il progetto sarà inoltre valutata e dimostrata la fattibilità economica legata al riorientamento delle aziende che dovrà essere verificata per singola azienda. 

Non sono presenti elementi istituzionali che possono in qualche modo compromettere i risultati del progetto.

Per quanto riguarda gli aspetti aziendali si ribadisce come l’intervento è stato pensato su caratteristiche esistenti delle aziende che hanno accettato di partecipare all’iniziativa e per le quali saranno attivate azioni di consulenza personalizzate.    

8. Calendarizzazione degli impegni
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9. Analisi qualitativa dei costi e dei benefici attesi a supporto del calcolo del relativo rapporto

(Si allega la scheda con il calcolo del R.C.B.S.)
Vedasi scheda allegata.

___________________, lì _______________

Firma dei tecnici progettisti

Visto:

il coordinatore
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